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RELAZIONE DEL BIBLlOrl'lWARIO 
AL SIGNOR MISE~SORl<~ PRR l.A. rmmLH'A IS1'RrZIONE 

Anno 1907 

Ill.mo Signo/' , lsse .• s01·p, 

Qnan,lo ~i vnol rif,tl'e> la vita ,li un anno e ~i ha dinanz i un i titnto 
ch e per la SLU\ magnificenza e importanza selllbra sfid,u'e i see li e che 
per il bi sogno ,li lavoro e ,li a' etto esige -- genti l<:l tiranno -- la cnra 
assidua ,l' lUHt serie <li p'trecchi anni. sembra ql1a~i un atto pretenzioso 
qu Ho eli ,lare ogni anno una re lazione h\ '[naie l' in 'cir:1 neces ariamente, 
nonostan te gli ~forzi pill gnulCli e ['amoro più in.Jere'~o, incompiuto, e 
scolori t!t. P"l'chè immen,o è il comp ito, lungo e grande i l hisogno, e per 
' In'tnto si f,wcilt picco le e in!t,legnate le forze; giaccll(' è sempre [lOCO, 
lJel' un' idea. per uu monumento he ha in s,o, i germi ,li una vit" se non 
inllnorLale almeno secolare, l'opera di lUlIt pl'rsona o di l'''l';;one che per 
loro natum ste;;,;!, l' più per le cou,liz ioni 11Itrticolnn in cui tro\'!1Jl,i, 'ono 
troppo contingenti e fiuite. 

Ho qni ,!inanzi un esempio che JlUò \'ale re per I ntti: credevo ch e in 
un anno si ~ar IIlle potuto t'll'e la ,1L'scr izioTle ~olllJl\aria dei lIo'tri seimi1a 
mano oritti l,lescl'Izione che Iln(;ora manc,,): si è potuto al contrario farlo 



per oli seicento, e le più rudimentali nozioni di aritmetica I) i insegnano 
he ci yonanno altri nove anni: se poi si con, idera che non di uua 

descrizione e'clus ivamente sommaria i contenta il manoscritto, ma ha 
bi ogno di e ser considerato, per potere oftrire agli tudi os i tutta la 
ua conte uenza, sotto mille altri riguardi , come il tempo, la da ta, la 

scrittura, la materia eli ui tratta, la fo rma, g li ornamenti , la cond i
zion e, l 'originali tà, g li sp ciali riguardi ch e h a d i fronte a ll' attuale 
s\'iluppo llelle scienze, è chiaro ch e conviene moltipli car e quei nove per 
uu certo numero di vo lte e ragginuger e così una, erie di anni che, sU]Je
rando la m edi" potenzialità v itale umana, scoraggia e reca un sensO di 
arcano sconforto, anche in coloro ch e, come me, dedicarono e stessi al 
ragginngimento di un Llovere ch e s i plasmarono come un ideale, 

' iamo anche qu i dinanzi ad un lato di quel problema che si pone per 
t utti g li istituti , per t utte le discipline: le condiz ioni odierne del campo 
scientifico portano con sè del le necessità di lavoro ch e sono a solutamente 
disformi dalle condizion i prima esi tenti: è una ri vo luz ione que ta ch e 
n on si comprenderebbe quasi, se an ch e in a ltri campi, ad esempio in 
qu ello eco llOmico, non ne avessimo esempi lampanti e del tutto imili, 

Un rimedio? c'è: ma h a il difetto , molto probabilmente, giacchè non 
sono ammini tratore, di e 'sere in conflitto con mille a ltre es igenze ch~ 
hanno la ragione nel disagio g nerale ch e in tutti i lati si manifesta, 
disagi cler i vanti cla t',n desiderio di perfezione e dal l' impotenza d i l'aggiun
gerla, Il rime(li o è quello di aumentar e il per 'onale lavor ator e, star e i per 
dire generatore (per di t ingu erlo da qu ello ch essendo addetto a l servizio 
quoti(liano non fa che r enll ere u u'fruibile il lavoro prima fatto), s ia plU'e 
in via straol'llinar ia, per condul'l'e l'i tituto a quel grado di compost ezza 
e di assetto che gli permetta, per il perfetto accordo l'aggiunto n ei compli
cati ingranaggi, di poter poi muovere i d licati congegni con poche mani, 
con poche menti , rispondenti tutte a uu chi aro concetto inform atore, 

1\'1a quan<lo pen o al molto ch e l' on, Amministrazione ha fatto , quando 
rifletto che in mille altri can ali deve andar distribuita la forza, la m ia 
voce che era squillante e che credeva di aver di ri tto di essere, i fa fioca e 
qua i non ha il coraggio di fars i mlire, (li superare quel confnso bisbiglio 
di oppo izione che tosto i al za per chi domanda, Questa voce ch e non 
è in me, trov i un' anima gentile c he l a comprenda e l 'a col ti, trovi un 
difen 'o re che a v iso aperto, con la fel'melolza ch e non cede al primo osta
colo, la appia sostenere; pi lÌ ancora, la facc ia prevalere! 

E ri prendo il mio modesto ufficio di narratore, 

* * 
1\1a ben tri te è l'argomento ch e primo s i para d in anzi, Il 16 febbraio 

moriva GrosuE ARDUCC! che da moltissimi anni faceva parte d lla Com
missione direttiva della Biblioteca e che a lla B iblioteca portò sempr e il 
suo attivo profondo contributo di consiglio e di pensi ero, È orgoglio per 
n oi pensare alla cura che il Sommo Uomo poneva per tutto ciò che fosse 
un miglioramento, un a umento, un m aggior decoro de l nostro Istituto, 
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a l quale di tanto in t anto inv iava li bri e a' , 
spesse vo i te opera e levata e cm non d i degnò cl i prestare 

" ' genero a n ell' orrUn t ' 
smo a llldur~ i , talvolta a scriver li a men o de l manoscritti 
le d is tinzi oni e IJarti",i~ni. e s u e coperte del mazzi, di sua mano, 

E membro della Oommissione direttiva era ' 
morto il 5 maggio a pochi me' l l' anche EOOARDO BurzIO 

lt 
' ' I r a primo lu t to E l B ' , 

o re Il dotto professore, il direttore l' " ' co nZI O spegn evasi 
Civico, dell' istituto c ioè che h l ela ntJ ss lJno e val entis 'imo del I\'Iuseo 
n anza di locali e di pensiero a

s
' cOl~ f~ BiblIOteca la più amichevo le v ic i-

O' ' l " , ' l r il, ormare con q 't ' 
", l an . e IstItUZIOne, uu solo mouumento ues a quasI un' uni ca 

, LaBibli oteca ebbe da lla scom larsa't! i " , , 
clllatol'l uua ia,ttura non l'i par b ' l l l e due SUO I cons lgl len e pat1'o -
toso tributo di omaO'O'io e ,,' a I e , a~ eSS I pertanto rivolge il p iù risl)et-

'bl"'!:l ul veneraz ione. 

* -l. -'~ 

, IN FAMrGLIA, - La famigliuola ~ ';e ' 
e accr esciuta di una nuova fo" l rosa e affiatata della Biblioteca i 
t't Iza O' lovane e ' t lJ' 
I 010 che corri ponde a sottob' bi' t"', m e Igente nell ' aggiunto 

h I IO eeal'lO (lott LIN S " 
:vane c e ha lunghi studi , che ha buo ' ', ',TO , rGRINOLFI. E g io-
mte resse boloO'ne 'e sì nel n e pubbil caz lolll, in part icolare di 

'l ' , b' campo ston co quanto l b'b' 
ag I a ltl'l aggiunge auehe il merito di e " ne 1 110grafico, e che 
del con corso, Fu n om inato ne ll' ,' l ' ele entrato per la via maestra 
, l " apll e e SI llose ub 't Il ' uOSI m partico lar modo " , l o'a opera occupan-

, , ' l el mI a preO'hler a l ll' ) ' " 
SCritti. Al Sio-hi n olfi cui ' c e Ol'( lDamento dei mano-
dà ' , , b , non manCllel'à certo un b Il' , 
,nno 11 pIU cordiale benvenuto e avvenI re, i colleghi 

L'impiegato straordinal' io A~B I"R'ro 'ALTINI l'i ' , 
questo, ne l concorso che il M '" , n Cl primo, bel merito 
a lunni; e potè continuare, con O'~:~~I:~O ba~~h, per un certo numero di 
sua mte ll igente e operosa in q~lest mOdelI Sf"zlOne mia, a prestare l' opera 

i\[ • o U 1CIO, 
a purtroppo il bi lanc io ùell' annata 

all'en trata h a, l'uscita Nel t 'd non è tutto li eto, e accanto 
,., , al o au tunno morì il t 
'THERARDI da moltis imI' '" no l'O bLlOn }i'ERDINA 'no 

, aJJIll Inserviente al! B ' bl ' t 
vecchIetto aro-uto e le, l h a I IO eca; bella tempra di 

l ,b L e c e ave ,\ al su o att' , , 
n o pel'lotlo epico del risorO'ime t 'h ,lVO, erVlZ I l'esi a lla patria 
1'atfetto intenso ch e s i fa "'con nO'I~ e ,e al~' I t i tuto era l gato da quel
gentile quale er a il suo, bannI [)lU fo r te e p iù vivo in animo 

E de\To anche far menzion e l 
GALL1>l'TI per il compiuto l~a,r~ l el ,colloeamento a ripo 'o di FEDERICO 
a l Comune e in molta pa;te a~~ell:'llo~1 serVIZIO attivo, oculato prestato 
A sos tltuirlo venne chiamato ' l Arc lll",mnaslo nella qualità eh portiere, 

I s ignor PIETRO i\[INELLI. 

L'EDIFIZIO E IL MOBILTO, _ , Mol to D' l{ t t rappresenta il t r ofeo m' '" IS amen e l 'Archi ginna io, che 
attrae di anno in anno al~gt'ltore della, dottrina e della gloria di Bolou'ua, 

a enz lone e le c I ~ 
comunale, le quali fanno " , Ul'e so ertL dell' Ammini ' traz ione 
in buone anzi lodevol' l che lo stOl'lCO edifizio si trovi continu!\.mente 

, 1 cond iZion I. 



-4-

I layori che sono 'eati compiuti, alcuni solo pl'ogettati, nell' anno 
testè< deoor o, ono quasi tutti informati a,cl uno stesso concetto : lliten
dere l'Archiginnll'io llai pericoli <l' illcenllio ch e minaccio i s i affacciano 
da ogni lato. A questo fine vennero in parte costrui te e in parte ordinate 
'errantle di ferro a lle fine tre dei looali della Biblioteca che g uardano o 
nel vicolo de ll a Scimmi a o nei molti e tretti cort ili interni , i fluali ultimi 
sarebbero, in aso Il' illcemlio oltrerooclo pericolosi. perchè qu a i olamente 
gioyerebbero a dar ansa al f uoco j e le serrande ,Ii fe rro furono n atural
mente re e <i' obb li go per le aperture ia d' usci che di fine tre che hanno 
coloro i lluali occupano il pian terreno 11 ll 'Archiginnas io o g li ammezzati. 
Nell' ampio soffitto che è sopra la linea delle sale sono stati progettati c1ei 
parafuoch i oss ia dei mlui che taglialll lo la 001' ia dal pavimento fino al 
tetto facilitino l' isolamento cle ll' incendio qualora si sv iluppasse, e peci al
mente tolgano l'avanzar i d isastroso che 0011' incend io avverrebbe llal 

r enorme canna di ti raggio. 
Il tetto dell' Archiginnasio venn e per ogni parte con olielato e as 'i

curato con la l'innovazione del materiale, con un m igli ore assetto del 
cor'o delle acque, con il rifacimento di alcuni pezzi di muro e con la 
demolizione di a lcuni belveder i e abbain i, i quali non recando nes un 
vantaggio ai local i 'ervivano a faci I i tare un non augurabi le accesso a 

qualche importunI) vi itatore. 
Nel mobilio meritano una particolare menzione il compimen to clelle 

sl'lendi<le ,cansie Ili c iliegio che trovansi nella sala lG destinata a oontenere 
gli inounabuli e le ediz ioni rare. Mentre tutte le can ie della Biblioteoa, o 
qua'i tutte, emno chiuse Ila sporte lli e ùa retico lati, proprio ques te che 
albergano le uppellettile più preziosa erano aperte ,lei tutto. Il proy" -
<limento non solo h a contrihuito a renelere compiuto il pregievole mobil e, 
ma ha portato quella custodia, quella s icurezza e luella difesa che il 
materi aie perfettamell te me l'i tava. 

ACORESClMEN'l'O DELLA Sl'!'PllI,J,ET'l'If,1'; LIBRARIA. - Acquisti. Per l 'auno 
HI07 si il cont inuato con \' a, se~no pre 'a poco consueto agI i a l tri uml i 
di L. 779 ,12, delle qlU\li L. 7000 da impiegarsi nell' acqui'to clell e opere 
(l'interesse generale e peoialmente per la oontinuaz ion dei fOUlli 01">\ 
esistenti e per l'abbonamento a i periollioi, L, 500 l,er \ ' aoqu isto delle op l'e 
di intere 'se bolognese e per la continuaz ion e (Ie lla oospicua n1Coolta he 
di quelle possediamo. L. 298,12, rimanenza disponibi le (le ll'azienlla Lau\lolli. 
da penrlersi, 'eoou(lo il volere <lella testatr ice, nell' aoqui to Ili oper 
dantesohe. La somma non è molto eleyata, ma iamo li etis ' imi <li con-
tatare che il (Iesi,lerio manifestato più cl' Ull>\ volta dalla Oommi~sione 

diretti"a della Bihlioteca e da me nella relazione Il Ilo ,corso anno, ha 
avutI) clalla saggia Amministrazione municipale favo,. vole l1Ccoglimellto, 
per modo che il fon,Jo rle t.illuto all' aCl1uisto di opere d' interesse gene
rale sarà l'ort.\to IleI prossimo 1908 lla T,. 7000 a L, DOOO e si potrà in tal 
mOllo più alleguuttullente ri~pon(ler ,\Ile giuste esigenze (leI ]1uhl.Jlic.o 
studio 'o e in particolare al nlpillo SYiluPP'\l'si dell>\ cu ltura e della pro

duzione libraria. 

5 

~Iolti e importanti f urono gli acqu isti per la parte <Yenerale e per l 
colleZ ione ~lantesoa. Ricordiamo tra g li altr i le opere di'" Dante curate da~ 
Moore (Oxford, 1897), la coll ezione comp leta del Bibliofilo la Oescilicillp dc 
Alte1'ihwns del. Meyer, gl i Chrfs cl' oeltV/'es del 1I'1"lohel l' (:t ' 8 , !,J OI CO'I'u,1n vpf p'}'tl1J1 

f"agm l' '.'ta dell'Ami m, la oo llezione complet.\ importantissima Bibliolrwe 
~ lposloltW(' Vctltcctl!ae velln'es manllsc,.ipti, la Sculptw'e [lo,'entine del Revmond 
1 Ktrtsstke l' elP I' kUlIsl, la r iprod uzione fototipica dell a Vita l' G' l" C' ' l l P, t. C l l li, lO NJa1'(~ 
~ " e .~'c,,'ca a, cura «el Dorez, il fliclionnai?'e histm'iquc cles mco'ques de P(/pi8), 
del Bllquet, 11 B ,wgmplll cal clictionCLl'!/ o/' jl[rdallists del Forrer, il Ove/cx 
d/plomalwus Q1'dmls S. AgusUni d i. Majocohi e Oasacca, la BibliothèqllP Litté
"((/I.'e de la Reuaisswzce rliretta (la Nolhac e Dorez, l'E-nciclopeclia delle a/'ti 
ed IIzdustnc del Pareto, l ' Index to Iil e r(//'l!/ p/'intecl booles in the B,·iti.~h JlJu8P'lI1n 
<lei Proctor, le Ro))wnischp FO"sclllWgl'J/ (serie cOlll llleta). la conti n ' ' 
dell' l l" /< " . uazlOne 

. mp /ss /mn vOllrttlOl'Um colleclio del Mansi la Bibliogl'anh!f of Philr,so l 
del Ran 1 e l ' . t ." ' ' :r J 'P'!J 

',' .1 , aC'1~l\. o p lL11mportante di tutti, la coll ez ione comp leta delle 
ed iZion i Le 1>10'11/11'1', quale fu racco lta dal Ranieri-Biscia, composta eli c irca 
700 volumi , forse la collez ione pi Ù rì cca e curata che es i ta . 80no in oltre 
(la aggnmgel'e parecch i illcunabuli: 8 Oatharina cle 8eni~ Dialor. '(B' , Bel ù' I 111" . ,., gli.' l'IXle, 

'Jl~r InUl,~ (e l IlltiR, 149G) j Angelus de Clavasio, SUllima angrlica (Ve-
n~tll s . 14~9 ,) , Juvenalls. D. J., Salymc (Venetiis, Simonem Bivilaqua. s. a.) j 
.racobl.lS M~gnl , Sophologwm (Lugdulli, Johannes Ile Vingle, 1'195) j O"ielil.ls 
P. :N " ~1'I'OldPS IptstolcU' (~. a. n,) j Girolamo Savonarola, Esposizio/((' del salmo 
LXX!."\. (l!'Il'en ze, s. t " 1496). 

Fu part i olare. ~lÌ a cura ti i a rri cch ire la co llezione bolognese sopl'a
tutto nelle part i plll prez iose e interessanti , oome quelle degli incunabuli 
e lle l mano 'cntt l, senza d'altra parte tras m'are tutti queo'li stampati 
ohe "ennero a lla, lu e nell' annata, o, se arr trati, si pre ental~no eli faci le 
acqlllstO. RICordiamo i seguenti incunabuli : 

S. Antonino,. Conlessionale. oolgco'c (Bononie, ,I..zzoguidi?, 1475). 
Andl as Bai batla, Repetltw ,·ub,.icete de fide inst ),u?nel/to1'ltm (Bononie Ugo 

Rugenus?, 1.(74). ' 
O/ficimn B, M, Vil'ginis (Boloo'na UO'o lle Ruo'ereri 1498) L l . I:) J.o o,O! . 

U, O~ICU~ Imolensi , Ol'allo ad populum BOlloniensem (S. a. n., Bologna, 1494). 
1110 e~ Ma,lmonl des, Aphol'tsmi meclici (Bononie, Plato, 14 9). 
Hl el'onymus , de Manfreùis, 'j'ractatus de peste (Bononie, Hieronymus de 

i\Iaufred 18, 1470). 
Hiel'onymus Petl'obonus, Bentioola ( '. 1. t, Boloo'na 1494). 
MlChael Savonarol S d l' ','" , a, lln~ma cpu slbus (Bononle Harlem et ì\~albeel- 14 7) 
Mlchael Sco tu' E, 't ' ' ', . ,~, ,'POSt lO supc)' mleto/'cm p!we!'ae (Bollonie Justinianulll 

de Rnbel'la, 1495). ' 
Pel'e<' rinus Serallt . S 'l '" ll~ , t 0(( que Bclpodilll/l ltominatw' (Bononie Plato 1485) 
Jacnbus l:>o ldus, OpllS clp pe,ste (Bononie, Johannem cchl'iber '1-178).' . 
Jolmnnes l\1lohael \l l.Jert i D '/'" ' r ,c "nWI )/IS wgenu, augl'lldae memo/'iae (Bonon ie 

Platonem ne Benellicti' 14911. ' 
Philippus Beroald i, Ol'Cttiolle~ (Bononie, Benedictulll Heotoris et Platonem 

de B nedlctls, 1491). 
S. Hiel'onYillus, Rpglllct (Bologna, Oalignla lle Bazalerii , 1.194). 
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Ma anche piìt co picua è stata la messe mano critta. Ricordiamo ·010 
i principali , e sono molti: n Libro di 1"Ìce~!lte di (1·a. Jacopo da Fe,.,·am 
dal 149'7 <tI 150.3; gli 8tettuta Consortii cappeUallol"lun civ itatis BOllonie; i 
Consulti medici di Giusl'ppe Azzog/lidi, C.·o,ww di Bologna dal 1305 etl 1521; 
altra llal 1305 al 1521 e un Diario dal 16.16 etl 1645; la prezio a raccolta 
autografa dell lezioui Ilei celebre profe'sore Alessandro Dolfi dall' auno 
1490 al 1504 ; le opere giurilliche di Floriano Dolfì. juu. ; le IlIstitutiones 
di G. B. Dolfi e l'or iginale itutografo della Cronologia elelle (amiglie nobili 
di Bolognet e di altre opere di Pompeo cipioue DoHi; la lofllrtoleid~ di 
G. B. Marino, le A,·iette scelte Ili Pietro Metastasio; 12 volumi mis ·ellanei 
di poesie dei eco XVII e XYIII; le Ragiuni clellct Sede Apostolica SOjJJ·a la 
città e dominio (li FUl"ara; il Calendario .no,·ale-,·pligioso di Dioni io Ratta; 
la rita Tac/ai P"pulì antiqui; la prefazione alle lett re d l Ullerrazzi lli 
C+. Canlucci; un ClItalogo cb'lle pittm·p e.qistlmti nelle chiese eli Bo/pUIIII del 700 : 
una Vitct anonima di T'oltaire del eco XVIII e un uumero ospicuo (e h·ca 
10.000) di lettere di illu~tri personaggi (tra cui una iJllportauti 's ima ,li 
Giovanni II B ntivoglio al re di Fmncia Il l 1;'07, poco prima che lo 
' venturato Signore mori ·e), llocumenti , instrumellti, (lipl011li. ece. 

DOlli. I uomi <lei dOD!ttori e i titoli del1 singole llt're grazio' -
mente llonate furono pubblicati nell'.lrchiginllllsio via via ·he u~ch·a Ili 
bime ·tre in bi me tre ; in fiue al la pre~eute relazione porterò, perchè la 
cosa ri ulti !litI el'lùent , l'elt'nco, disposto in ordiue alfa\,etieo, dei Ill
goli donatori, coi relativi rimall(li alle pagine (a,11. F I. Om n n mi re,ta 
che riconlare ollle t'aumento (lei Iloni si faccia di anno in anno più 
granlle e come l'A,·cltilliHH(lsio contiuui sempre più alI aLti rare l' lltten

zione e le cure <lei citLatiini . 
Parecchi cloni meriter bbero, per l' illl[lOrtanzft o per l,t loro utttura, 

una particolare menzione e illustrazione, lDa mi limiterò, per lunore Ili 
breYità, ai princil'alissimi dOllaLori. Riconlo l", rciù il C"omm. IlotL. _\Iberto 
Dallolio ch donò parecchi volumi, il GiOI·,wle cl' Itnli(l " una bella rnc
colta ,li opu ·co li rignanlanLi iu pnrtieolar mOllo l'istruzione e ht colLunt 
bolOgll ~e nell'ultimo trentL'lluio; il l'r f. Rairaele t1mrieri che continuò 
come negli anni passati a darei belle serie ÙI opu ·co ll giurillici e seiuu
tilici, yolumi, l' , [vemU, gli estratti delht rivi~t,t L' CHiversilà ItClli(/l/(1 e 
Il compl tamento di par cchie nostnl riviste; a·c nto a lui il da neor
tlar ' i la ig." Elis,t Norsa liurrieri che ha imitato il consorte L'un ,10lll Ili 
scritti suoi e Il' altri; il conte l1iusel'pe (+mùiuslci ehe ha dato in 11 <'1'0-
sito la splellllilht H,'vtll' r;él/ùalr (I<tlle origini fti nostri tempi, e eh ha 
offerto iu Ilono una ~plendilht serie dI yolluni e,l Ol'llHColi storici, ligio· 
g-ratici, giurillici e 80cial i, alcuni dei q I1ftl i lHlIlnl' altissimo I uteres't! . elI 
oltre a "ne ti il Bol{,'ttiH/J dl'il'Emi!ll"Clzionl' ed altre rÌ\·i~le; H. ·E. (IOLltllt 
Laura 21[ingbetti che compì il dOllo fatto dal OJ1lpialllo l\Iini"lro iu\ian
doci la ntccolta d gli Jfti clpl l'arlanl/'1I10 a lui peneuuta <1,11 18JM ,li lHHHi 
S. E. il l'rof. Luigi !lava, llllllistro Ilelilt P. I. che riconlt1ullo Il legame 
ch lo uniSL'e a qu ·ta Biblioteca per "s~erne tttto memhro de\ln Com
missione llir ttiva, inviò grazioSitlll ute l'remnros.uuente tutte l nllme· 
ro e pubblicazioni che di lllaJ10 in l1utno andò compien(lo; il l'rllf. lIl,uio 
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Malagoli che ha inviato in dono una cospicu a raccolta cbe egli posseùeva 
di opuscoli. riferentisi alle c ienze naturali e fis iche e in particolare a lla 
geo logia; il prof. +io. Batta Salvioni che continuò l' inv io di parecchi 
volumi sulle di c ipline economiche e di molti opuscoli biografici· il ·ùmor 
Francesco Bagucli, il quale, oltre a parecchie altre pubblicazioni i~viò 
puntualmente i prez io"i estratti (lella Rivi.<ta eli scienza; il cav. 'AdOlfo 
Franchini p l' inéeres ·anti opuscoli e volumi antichi e moderni e per un 
mancHcritto (lei se . XVll1 intitolato InfoI"Jnazioni ù!101·no a cose etttillent'i 
al F,·ignano; il comill. Cesare Zanichelli, che (Ionò volumi, 0l'u coli e 
lettere originali di illustri per' nftggi , nonchè l' autografo di p,·o se et )1I1·e 
di (Jl\lseppe Ceneri; il pro!". cav. Gio. Fe(lerzoni, che 'i donò alcuni auto
grafi eanlucc iani riguardanti le tntduzioui delle olli di Orazio e ·che,le 
hibliografiche sullo ·· tesso autore. Ricordiamo in fin e per altri cospic ui 
(:oni. il prof. cav. Ratr~ele "Faccioli, il l'l'or. ioli\vio Pellini, il pro1'. Lino 
Klgh11l01fi, II ca\". prof. Ioderigo Biagini, il pro1". liiu~ l'pe Biadego. il 
prof. cav. Igino Beuv nuto i:511pino, il COUlitato AldrovallL1iallo. ilmae'tro 
l+iuseppe Gualantli, il padre proI. Placido Lugano, il sig. (;asl'are Unga
relli ecc. 

* '* io:-

LAI'OIU DI oRn~N'\~l.u;vro. - i:5i riferiscono per la n)aggior parte ai 
manl>Scnttl, gIa('('he gl i stftlllpati, ecceziou fatta di qualche l'arte tras ·n
rata, tlrauo da lungo tempo onlinati ou cura e con 'ag-gez;,a. I maUll
seri tti. l ('ftrte t' g l i autografi a~[If'ttano AU ora uua gi l1stt A" 'egnazillne 
la ' [l1ftle nOn potrà ch iamarsi compiuta se non llopo parec ' IIi e .tS h\l1 : 
anui Ili iuttlnso lavoro. 

I l\IANOSGRITTI. - Di ('emmo altnt vo lta come ci piaCI[ ne. segu nllo le 
huon nonn bibliottlcollomiche, di radullarli in tal gl1ist 'he fo'sero l'iù 
u.ttl! ftgli. stu:1i~si, più rispondenti a ll a loro uatum e meglio Ilift' "i l't'l" 

CIÒ che ~I n[en ~e allt~ cnst,lldi.~. 'rnt.ti i manoscritti. f' comprelll lo .,otl,o 
questa denominaziol\6 i COllil i, gli f1rchiYi, l carte, gli l'trUU1t1nti. III 
lette re, furono Iliyisi in dlle grandi ~lltegorie ch~ lHm ri~jlollde~~t?r" nl 
l·OUCE'ttCl inizialtl daLo a ll n HihlillLe .,.: IU manoscritti 'ilH' riferf'uti ·1 a 
Bolognlt e l1l suo territorio, t, iu tln'1 secolllht categol"Ìa, quegli altri 
.tYen LI U1H\ Oll t,'uenza ,li Ve\·"!t. 

Di tutti mal'canl quella compiuta Ilesc1"iziollt' e qut?ll 'atl,'gllllto unli
n.amento ch" 81 conviene ,t sì prtlzio"a sllPPI'"ettilt'. Bisognò l'''tTiò t"0lll11l-
CIf1re ,la c·'l'o e t \Ie . (n I· I ,. .. . ' .'. Imprpsa ,l I al tl UllO'·O \"nlt'ul f\ggllllltt) dottor 
t:ìlghluolh 'he SI Illlse Losto ILII'opera e al liulrll dt!ll' anno ti\" '·n , .. hl'dnt, 
onllllatI e des,·ritti n -(X) , I . , l . . ' ..' 11.) l Q( I '\. Ko l ne che Il lHllnero ~ gl'Hulll', t' h ~ 

upera l h(lOO, .. h" molti aUri anni vi YOrrallll<) l'e\" 'h,\' ""IIlISt,\1ItL' le 
lnagglo~'l .l'~ll'e, 11 lnvuro pO~SA.. \1ir~i cOlnpintl); llhl ù qlle:-.tu intHut\.\ un 
l"vo~·o Ill'ZIHtO l'on hnoni allspHJì. con l'r<,ei~(, nonut:, " qnfll" uon mllll
hent dI. dar I[nei ["nltt i "h I~git tilllilD1l'uLe d"J,h'>Il11 >l'I,,'ttt\r~i. 

. ('o\l1m 'l'tlllmo, p"1"chè il fondo l'nt più '·O'I'ICIlO, II !,<,("ehi' più IlIrt'tta 
e IDtensa se n ,tY"I·a 111 ("iL'hiest'l, dai JlHlllLlSI.·nttl h'llc>gllt'si. Onlintltl 
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questi, si procederà con gli a l tri e auguriamo che l'opera pos 'a LI il' i in 
un non lungo termine com].liuta, SOl'ratutto e per opportuni proyvedi
menti dell' Ammini.'trazione municipale mi sarà dato lli poter a,libire 
all' al ta opera a ltre mani ed altro pen ' iero oltre l'attuale, 

Gr,I AUTOG RA"1. - Il 12.voro che fe li cemente, e creùo opportunamente, 
fu iniziato n H' anno sc rs , è contintHLto que, t'anno; ma non t'ni felice 
pr ofeta quando pensai che così l'l' 'to ,i 'areblJe compiuto l'a 'etto 
li questo importante materia.le, O meglio, non previd i che, al materiale 
posse(ll1to dalla BilJlioteca e a quell o acquistato negli ~corsi anni s ne 
sarebbe aggiunto nel 1907 un altro importantissimo ,Ii proyenienza Sezanlle, 

che eblJi la fortuua ,li comprare per la nortnt Biblioteca, col gentile 
con, en o, ,Iobbiamo dirlo, cIei cedenti, I quali non ebber prete e di 
sorta, ma solo pensarono Il' arr icchimento e al complet~\mento ,Iella 
suppelltlttile di questo g lorioso Istituto, Non' certo ,Iifetto no tro tutto 
questo, che nuoya e cO~l'icna ragione di lustro porterà ali>!. Bihlioteca, 
Nell' anno decor o 1'n coutiouata con pari a~siduità la "ch datura (!egli 
autografi, tra i quali particolarmente abbollllano qnt!lli riferenti~i al più 
bel p riodo .Iella letteratura 1J010gnese, il 700, Continueremo 1'01' l'a ini
ziata e nel 190R la compiremo se a,ltri >Lcqui~ti 0,1 altre proyenieuze (il 
che non o ,tituirà certo un danlio) ci ,o'tringerft" renel me più remottt 

la Iiu . 

FONDO Mo. 'l'ANAUL - Un l'O' Il r aeqlli to, mlt utllla maggior l'arte 
per ,Iono generoso gentile della ~ignora [ontall,~ri yedo\'1t .Iel compianto 
senatore, ejret.tuato~i in una l'rinut consegll>~ nt"1 Hm per, mezzO del 
sindaco, allora dott, comm, Dallolio, e poi nel 1!l05 ti 1901i, dire tt'tment 
a (IU sto htltnto, hL Biblioteclt dell' Archiginnasio veline ili ]>o~se 'so di 
una c 'l'ieua mccoll,t di .Iocumeliti, scritti, ,Iis~t!rtnzioui e iu pnrtirolar 
mo.lo <li lettere inviate all' egregio nomo. 'rutto 'In sto materiale he ha 
l'articolar importanza per la storia ciel 110 ,tI' l~isorgim nto fu collocflto 
in s tte cartoni e divi~o lper le cure ,lei l'l'or. cav, Giovanui .I!'ed rzolli 
che all' Ol'Ilinameuto stesso l'resietl t,ttl) nel! tre s guenti categorie: 

1. Sc,'irti di stln'i" " prdilicct (Cart, I e II) ; 
Il. SCI'Wi l'i!JUU"drtnti illtl""' .• ,qi j1u/'/J/ici l' pI'h'lIti ( aI't. In); 

III. C(/I'I"!J!Jio ('art, l" a YII , 

B'ONIl 'r \RTAIHNL - lf'lllSO 1'art,arini, il c mpinnto nost,ro collega 
che ,Ie.li 'ò l'tI!' parel'chi anni il suo 111,"01'0 all' ordinall.l uto delle carte.li 
'1ue~ta Blhlivteea, mori improvvisamente, l'ome aOllunzinmmu n I l'. 1 l'I'II i
!JÌI/lwsio, il 31 marzo 190D. lt\scian,lo a questo Istituto, >\1 'lu1\10 ltve"t\ 
de.li 'ato gli auui migliori, i suoi 'critti, le sue carte: liOU poch, e lion 
,li pOllO conto, gialJchè è uoto quale non spregevole gn~t(l l tterano l1gli 
aH' 'se e come posselle~q<l laL'ga ult.ul'>L "L'~i8tica, L' B~~\>(lsizi(llll' ,Ii ],,,ll e 
arti fal,La 1U Bologtl •• nel 1888 lo mise in rolazione cLli più co ' pieni .\rt i 'li 
.1'Italia, le lettere che .t !tll RCL'iss€Il'o sono elitntte ,l ft\l' parte dL'lIn 
colle~,i()n(J generale ,lei nostri !\utogmti ({Ii allri ~ 'ritti c ogget~i , ,l i 
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quali pre tò le sue cure il sig, F ul'l"io Cantoni, furono di tribuiti in ei 
cartoni e (I ivi'i in tre categorie: 

I. Esposizione di B, A, in Bologna, 1888 (Uart. I-III); 
IL Pùpsia e 1,'ttel'Cltll),{/ (Cart, lì' e Y); 

III. PitturB e Stctmpp. - . Jppendicp (Cart, VI). 

FONDO :Ro'l'mm, - La rILccolta Pr tcbe cost itui8ce una delle più sin
golarI e plll (ntel'essantl collezioni di scritti che possegga la Biblioteca 
del!' Archiginnasio, collezione ch di.ITeri.' ce, per la contenenza da ~utte 

le altre, giacchi! 111 Iltre facilmente .-i rinvengono, fra le nostr~ raccolte 
'critti che ~i riferi ·cooo a ll a I tteratunt o alla storia o all' arte ben rar~ 
i! il caso ,Ii trovare uua gran,liosa gerie ùi documenti che' illu trino 
appi no la storia ,Iella "iabilità ferroviaria italiana e perciò della tecno
logia, (Iell' imlu tria e ,lei commercio. 

È noto come il Protche ;'ovraintenc1esse alle prime co 'truzioni (Ii 
ferrovie che 'i fecero in Italia e come ,Iirigesse quasi tutte le costruzioni 
che 'lui "i compierono, e iu partiC'olar 1110do la splendida, panoramica 
ltnea Porrettana, 

'Nella raccolta si contenguuo gli originali d i progetti, piante, dise~TJli. 
contratti, l'<tpportl, studi, Ilote di liqui,hzioni, carteggi. Que. to noteyole 
m.tteriale, pervenuto alla nostra hiblioteca nel l 90 per dono 0'8nero 'o 
,Iella, ve,lo va Protclle, gia que poi iuculto lino all' anllO corso n;l quale. 
per l' nt .Iel Hig. Gaspare Ungarelli, venne ordinaLo schedato, descritto 
e .Ii 'LrilJuito in 4,b lJartoni sotto le seguenti categorie: 

P"I'I'o1'ie di'l Nord p d,'l SI/d di'ila Fl'ancia ( 'art. I). 

N(wigazioll8 inh'l'lla di'ila Francia - Moduli (('art, II). 

Ji'el'l'ol'ip I .ombal'do, [TPlletr l' (/t'li' Italia Celltml, ( art, III-:S:\, 
1° Plauimetl'ia e Capitolltti generali; 
2° Di 'egli i di operI:' ti' arte; 
3° Onlilil di servizio; 
,bO_6° Coutmtti; 
7° Eleuchi .11 op re ,li materiale; 
8" Atti .li Ii'luidftzione, 

F'<l,),OI,ilt B%[/II(/-Pistoia (l'art. XI-XYII), 
lO Phmimetril1 e PrLlgetti ~euentli; 
2° C'ljlitolati e t'onLl'Iltti' 
3"-(;" .\."auzam~uto de. l~vnri' 
7° Perizie e Atti di li'lllitlazio'ne. 

P"I'),Ilt'i,' Hllltilic;,' (Cnl't, :\T111 , 
1'laulllletrin, l'l'oli li , Prllgt, tti L' ti ~\tti nui, 

l'h,),I!Vù' Li!Jul'i (Cal't, X1X-XX1\' \. 
1° Planim,' tria, Progt'tti, _\tt.i ,Ii s"lll111is~iolie; 
2° __ 1" El lil'hi di "pen l l' ,li l1u\Leri .tl ' : 
DO.!i0 Note di li'll1i<luzi o lll' . 
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FI'I'l'ovie M el'l'dionali (Cart, XXV-XXXV1I), 
1 ° Progetti e orrisponll nze; 
20_7° Vertenza coll' Impresa Gonzales; 
70_8° Vertenza coll' Impre a G nazzini; 
9° Yertenza coll' Impresa (l'Atri ; 
100 -13° Vertenza coll'Impresa Le Pennec e lIIonetti, 

Lillee L' (l?'ip (Cart, _-XXYIII-XXXIX), 
10 Planimetria, Profili , Progetti ed Atti var i ; 
20 Tipi generali e sp iccioli cii co tl'l1zioni ferroviarie, 

Sel'vizio di cflstl'uzinnp di'Zii' ( f l'l'OVit' (Cart, XL-XLII), 
l° Regi tri di corri spond nza e .Ii contabi lità , 
2°_3° Memorie e StU(li vari, 

Stabilimento di platlal! cii ,""~i Cart, XLIII), 

rUl'I'isponclellzlL p,' ivata, DoclIlllPldi p fJ'sol!(( li (Cart, XLIY), 

RISCONTRO CON L'INVENTARIO, - Come ehbi occa.' ioue di notare nelle 
}la ate relazioni , l ' inv nta rio topogra1ico l'resent.tlYa delle note,oli h.
cune, giacchè da a lcuni anni non si aveva avuto l a cura lli ~egunrue i 
lihri che lllan mano erano aggi unti lleU scansie, e di~si come già fosse 
mia prima cm", di ovviar a questo in onveniente con nuo"o ri~contl'o 
da far i da uno ste 'so iUlpiegato (Inll' apri le al novemhre, per tutto il 
tempo cioè h " la tt'mperatnrOL Il l'me! te di pot l' l'eHbtre nell<' 'ale, Ne l 
1907 il lavoro '<li riscontro, al11clato ~empre alll' CUI' ,lei big, l\m brogi 
Bongiovanni, continuò iuiutenotto, e f'nrono cOlllpiute le sl1 le nn, 10" e 11n, 
lasciata però (la partt', nell a sala lO", la hihlioteca Hlmraglia, prezio:<issimn, 
la quale non ' ancora schedata, Intlnhbiameute si Hlll'l'ulH' tt'l'11\Ìl1<\tu 
com a u piCM'O, il ri scontro di t,ntta h\ Bibliote..:" auel", (:ioll (lt'lIe ",olle 
l'e 'tanti 12", 13" e 1~" ), se il hwol'o non ~i fOH8e ,lill\o~tl'ato, via y ia eh 
' i 111'oce,le"I\ pi ù esteHo e più fatico~o, 

,\Vl'lU LAVORI. - ~I" meutre 'i attes,' ai ~0!lra Botati lavOl'i, UOn 'l 
<limenticarollo que lli ,Ii minor conto, come un maggiore n~setto II i (Inpli
cat i, l'onli namento e la cOllll'l tnzione, per 'Inanto l'a pOHsil>il , degli 
,Atti del Pal'lmnpnt", h, ~chedatllra (Ii molti fondi dimeuticatl. la c1i~tl'ihn
ZiOlll' nei cartoui ,h'gli ol'nscoli, la scelt" dei ,lnplicati utili pt'r l" i~li
tuen,la Biblioteca p0l'0l"re, il primo lavoro di orclin amento ( di~trilll1zion e 
in orelio o a lfabetico <lei titoli) lhL ~ervirl' per la descrizione generale <lt'gli 
illcunahnl i, ed altro, 

E t,.li lavori non l'ortarono alcuu nllcume nto o sosta a 'Inelli c(lHi 
eletti ol'diu(I)'i, che Hi riferisco oo a ll a sched"tllru, a lla trascrizione nt'll' in
veutario, all ' inserzioue IL catalogo: opemzion i a cui tn lti gli illll'iegolti 
l're'tarollo la più gra,nde attività, come può l'i$contl'>\rsi ,in l 'llHldn> eht:l 

:-::egu0: 
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Schede eOIllI}j)ate 

,Ii acquisti e (Ioni, 
cl i manoscri tti 
,li incunabllli , 
della raccolta Le Monnier, 
lli fowli vari, 

TI'Il~eritte 111'11 ' in\'!lUtario 

di aCI\uisti e doni t'"W nel Hl07 
(Ii foudi anetrati , 

III ~I' I' t(· 11 catalogo 

compil ate ilei lll07, 
u ell' Runo l'recedente, 

COlllpi lazione di sch de per a n togra lì 

~OlUml\110 le opE'razioni a ,79,6,(0, 

N, 

N, 

12,270 
4,800 

100 
1,200 
6,HOO 

2b,170 

8 100 
O, ' 70 

N, U,970 

~, W,OOO 
5,,100 

N, ~l,400 

:l', 18,100 

Aggil~ugaSi, a, tutto flne~t() il lal'll1'o non erto leggis ro, a cui [ll'e~tò 
t uttt\ la ua 1'1E'(;ISa att l\' lt" II sIgnor O, Perilli ]j'edeli cle ll ... teu tI' 
molti' ' l ' I ' . ,ua't'l 

fT ~~lml , l ',n B regIstri eh rego lfLno \' nlratR (Ie ll ,. ~ l1[l l'e ll ettile, la 
le",Rhllt\ "el hLH'I, l prezzi, i "el'o~iti, {'l'C, 

(ls P 'IlI 1'\'1'\ DEL I.' . \ \t( 'll lll l \,l(\SW . gL lH07, - U . \ 1' higinl1nsio, 
che, ~E\d clelia p:loriosl1. uil t'l'sltà bolo!!.lle."~, l'Il .. "'~ u In a 1'1 tempi uome li 
palla(ll ? (Iella dottrina 1I0stm, lHt eontillnato anche nei te1llJ.lÌ l't't'enti .1 I 
essere Il 1110<> " , ' , ",0 [llll l1('conCIO ,L110 lllaggiori mauife 'tllzioni ,Iell" l'ittll,li-
IlItllza bolo"'nese che l'itlettes' , l' \ 1 ' civ iche Nl'll~HH " " ,.selleueo, Il l>aRsnro st'it'nl ifico, l .. glorie 

, ' ., SI cmupll' 1 11 '1llt'Hto l,(lifizio la ee lebrnzione <!,'Il'ì'III él'll-
tenan ,IellA, t'oll(laz i 011 e (1<,110 t:itn,lin; nell'nnno scorso ,1.l112 al J; gingllo, 
SI s\'uls l'o le ùllUl"lllZtI I l'' , ' 
\11 

' ". al uno, el plll gran,li cittndiJ\i bolo"ol',i Uli«e 
, l rO"ttudl, con l' ftcl .. slone r t tt 'l '.. ",. , • 
I 

' ," I lIO l 11101\110 SélE'utllI,'o ('"n l'iut.'ITt'nlo 
( l mpl'rest:lutantl dell ,',' l' l' " ' 
f

." e, ll1lnt: ll'll I 1l11'el'SILa e "\.e uldellli .. d'ltaIÌl, ,) ,Ii 
nOli, con Il consenso ,Il tutt I ,'tI l' ,' d t " Il n li H' IJlnllZlt, 11 seuHtore C"l'ellin i pre-

Hl eu e del IOllll!atll ordi\l1l ' ' , ' 0\ e, era Hnfllcl~1 t" l'l'lnUe'Ha l't'reht le "IlL'-
tauze otLt'lleSSeru I[ lll'l <Hl'l'e'" I t ' S' l • oHO, 'Ili' rll'U[ll l'he l'n ,hl lutti riHeoutnLto 

I ,evono al 3" ceutenario dalln m ,'l't tI III tTlis~o \Idl'lll'tllllii il" .tllt,te ~ 
l11t1n rose pllbhlicu\!:iUI\i l'he n~Il' O~l't\SlOnt:l furono l'ttttt' in t:e lehl'aziollt' 
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del Granlle Natnrali~ta: l'istituzione <lei l\Iuseo Aldrovant!iano, destinato 
a l'a cogliere i mano'critti, le xilografie, le prezio e suppellettili che il 
granele scienziato donò morenllo al ~enato bolognese: l'inaugurazione .tel 
:Museo Inlliano pro"Yisoriamente fatta nei lo<:a li Ilell' Archiginnasio perle 
cure e l'opera assi,lua del llrof. F. L . Pullè, e in fine r erezione nel chiostro 
flell' Al' 'higinnasio, accanto a quella posta i nel 1888, di una lapide che 
ri 'Ol'llas e le hen merenze ,lei sOlUmu Altlrovanùi e attestaR 'e l'insegna· 

mento <la lui impartito nello -lorico ed ifi ziu. 
La Biblioteca Ilell' Archiginnasiu. g~lltillllente invitata, prese parte 

inoltre Illl .. egpo'izione ,li ~lilano nella mostra retrospetti va ,lei trasporti , 
in\'ian,lo le sue l'reZio8e collezioni ,li futografie, ,li incisioni, di Rtu,li e 
,lucumenti ,li provenienza Protehe illustrante il primo isti tuirRi e <:0-

-truirsi delle ferrovi e in Italia. in l'art Ìl'olar modu i progetti l'iferentisi 
alla Porrettana, meritttnllo co 'ì che l' Istitut venisse fregiato ,li un par· 
ticolare llil'loma ,li benemerenza e l'elati\'>\ mellaglia. 

La Biblioteca partecipò ancora all' esposiziOlH\ de l Risorgimeuto te
nutasi in l\Iilano in occasion del Congres~o Nazionale. Le nume rose ti 

prezio -e tampe ,la essa inviate, rit'ereutisi t11 muvimento politico ,lell 
Romagne da l 18-!() al 18UO, furollu Uggl'U,U ,l' 11Iter,,~St', ,li stu,lio t' cl ' ammi· 
razione e contr i hnirono a confermare 11 1 llo~tro 1st iLu to quella rinoll\tUlza 

che giu~tall\ente g li i: l'i ono~ciuta. 

PL'\lIlLWAZIO~r. - L a 13ibliott'ca ha tlntiunato n el 1907 la regolare 
puhhli cazione ,lei suo bnllt'tLinu, l' . 1/'cltiyilll/lISill, che ha incontrato pre~so 
gli ,tntliusi sempre mag!!;iure al'l','gl1lllt.'llto e ~illll'atla, eri ha iuo ltre ,latu 
luugu ,t, l nitrII puhhlicazioui che ,lin'ttft lllent., .la lt'i emanano. 

Ri conlittmu in l'rimo luugo la Uilili" tl'c( / d~ U j,' . l/'clligilll/lIsio "' Ilella 
'Inale è nsc ita la prima parte Ilei l° yulnll1 col t,itulu 811/rii l' llll'nw'·;" j"'" 
III slrwia dl'/l' l 'lIivI,,',<i ltÌ di BII/llgl/tI, cu utel1t'nte scritti IleI prufessori 1'a
ma~sia; Bran,lileune, Costa e Gau,ll'nzi. <iu "tlt Hi/;/illit'C(l, che stuà Ile~ti
nata a reca re nun pil'Gulo bIstro :t ll ' J ~tit nto, l'umprenllE'rà Ilue seri Ili 
vulumi: la prima, ,Ii cui (\ n cito ti ùlscil' lo Sllp\'auotato, di natura sto
ri ca, Ilestinattl, a,l illu'trar con istu,1i ,li oglli g nero la Unh·ersll :ì. di 
Bulugna. la 'lual fl ebb in quesl' e, lili c i" h1 smt ~e, l l' uffi c iale per parecl'hi 
~ecoli; la S cOUlla, ,li natul'll, bihliugnttil'a e artistica, 1m il compito pr('c isLl 
lli ;;tu,liarl' e illustrare le splt'I1,!i,ltl l'o \loziuni ,Ielht no 'tra Bibliutt'<:a '" 

i tesol'l Il' 11rLe ch l' el lifizio cuntll· IIl'. 
'l'nt le altre pubbli caziunl ch t' tllllILlH1rO UO rh\lla Bihliott'cfL () riguar· 

dano la suppellettile che in es,a 'i cUll t ieu,' l'I CLl l'tltamo le seguout i : 

CImI/Oli' eli B,,/ogIlCL. l/"!l0lconf lltu PI'" la /JiMiut,'('a ClimI/ila/I' cl~II'Arc"igilllJ".io, 
(Rologm\, R. 'ri pugnLth\l. 

Dallolio .\I h .. l't l. L'II vi(\ggio iII (Jril'llie ,,/la /i" /' d~l "l'colo XT7[. (Bolugllll . 

'unI'. t.ip. AzzUgllitll l. 
Rocchi (; illu. Mm/osc,'i llo 273 tI.' lla ('olle=iollf IIp''cui<wi dI' ila JJJ/J/iol,'w .. U",II' 

Jlai<' dell' Irchigi"w, .,io, ( 13 lognn . ill l. 
.1}'O!lI'lt(II d' 111/ ']'" j)I' l/m Ili {(/l'/o Oo/dolli il ei IItnl/osl'l'illo II1','cI,[ltlli :/lìlì 

d,'//" Bi/,/iul eC!l dl'i/' .1rchigillllf( ,.i o. ( BuloglllL, ili,). 

- 13 -

8ighinolfi Lin o. ['Il mdIJgr',r" SCI"II ' CI' t, d' r "l , ). 11 I I / '((, ,e"ubiJlo GlIi1'ro·dacci. (Bo-
logna, ib. ). 

Sorbelli Albano, Rflaziollf slIlla Biblioteca d_Il' , II'cl!iginlla sio per l'anno 190(j, 
(Bologna. ib J, 

- 11ltalWSC1'illi 1'm·/((ri"i. (Bologna, ih. ). 

.:.:. * 

Il, SERVIZIO PUBIlLlCO, - Anche I)ue"t'auno come ne O'li sc ' lett ' I , . ' "orSI proce· 
, , B rego aro, e ngogllose. "\1 'e rviz io (li distrilluZIOIH! l'rE's tarono l'opera 
t lO Il capo dl$tnhutol't' s Ig. Alfoli o 1\lonari. i ,listl'ihutori Lui"" " . 
chiol' e L l . l' b' , .... 1 "elac· , .. ~ll UYI,CO ,al' le l'l e pel: incarico l'rov\'i~orio . fin chè il )[llnicipio 
nOll 1110\' ed,\ <;on In numma l'1\1 volte invocata e l'e~ "l' nece . rI' t l" . n .;;> ~sana 1 un 
qual' o , I~trlbu~ure. li hidello·scrittore Angelo Negnmi. Ciascuno fece del 
suo megliO eli e mento lul'o ~e i le ttori poterono essere con ~ollecitudine 
e preclslooe cuntentati: problema ~enza (luhbio arllno, quando si l . 
alla lhstanza, talvolta di qualch e centiuaio ,li )not l". I ' l 'h'' \1 I eD~1 . ";:' I, (et 1 11. J. $~rYIZ10 

del Pl'e -t lto a domic ilio attese l'on cura e sollecit udine l' imjlie"ttto ~traor-
(l!uan a ~lg. Alllhl'ugio BongioVf\11Ui. M 

La sala di Idtill'a l'imns'" a perta il <Yiol'no ,1"11 0 l() 'II Il' 
f t 

. e, ':l \' il (~ ) :;;elnlll'e 

a ta eceeZ lontl dal 7 Hl l G g'i llgllll per la l'l'ell'U'azione e lo ' l ' t' 
I Il f

' ,t ' . < svo g-Imen u 
'e e .e~ e a ldroYllIlIll!Lue e tlal 1li al 31 a''''osto I.' l' I·' ' I t . l 'l" . . . o ~ Cl :-o:po \Te rn lll'a del 
I. '~ I e li l'ISeUllLro cou l' Ill\'ent,ario. oltre ,t f1ualch fl a ltro g'iOI'lIO 1\1'fI 'ta· 

!tlht.o ,l''l.regula mento o conconh\tosi per ragioni straonlinari on l''\' . 
llllU l ~trazlllUe l'(lUllllll\le ; c ilÌ llullamenu i <>iorn,' li' I a e t f . m . ... "p l' Ul'a lll'on om· 
pl s~~\':lmellte ~~n, mentl' nel l!)O(ì fu rono sottnotll ~HO. 

, ~ e l ,c lllqlle Jlle~ 1 de lla stngi,m iuyerual(3, precisl\mente da 1° "eu· 
UI\IU !lI 31 m!lrzo (I Ilal l° novemhre al 3 1 llicembre in (,olllp lt's~u 107 <Yi~l' ' 
,li a l'erturll fu t t I l t . " ... ' 111 .. .ellU '1 >t e,tura el'ale, ~aggianwute dnl Comun" i'I,ituita 
C'hl' contlll uR a dore hllolli fr\ltti, gial'ch •• ~l' i letturi flll'llll'l ,,~, '( ' l' I ' 
l ' _ ,. q I l ' ' u ,,) n lHl"O 

l''': ' o, ,t' l: '()!>, I LI upe ru It't te, che suno UlI migli"l'e Iwltziu ti ,. l IllU '~-
m~."to d,E' Il n hhl'e.l:I\l~ Slllll\llHrO UO in qn<,st'nnJltl a 7~~)~, lI1<'lItn 11 ,,1 l flOH 

fili, uuo sol tanto ,l,IH" ('O lll tl nSlll tn dRII' H Il egMu n. (i\ i a l\,·"a ti li elI F 
ullnt'allnll. 'l {' Ili \'1I,,' li l1 me"li o " ' . i' . ... ' ". ... .... e~st'le 1\1 on nato. Il lInlU!'ro del lettori dei 
l'l'l:~odl estl;'o l'd 111\ l" rnnk, <lello opere lette, nuuehì' l, t l'l'l'qut'lIza nt'lI" 
I>\lle ore ,l ape, ·t Ul':l dUl'll lite 111 l<,tLul't1 sern le. 

* .~ -]I!-

I LEl'·ro IU. Il t 
I \ 

. .. nn~n l- t'anno dt\cors.n. fL'l~(ln'\lltnl'Onn lp ~t\I,\ di lt1ttUl'l 
()Il ... , 't'I (1 Ilhl'l :l dOlili 'II' 'l''' l'I I ' ,[' .. l" .. ) _ _ l In. _ .. l, l'ltlll'l l'ht~ npn.11lth'll prt's ... ·n l'l'cO In 
CI l,l I I H_ 111 1 <1·1 l'\(lt' T l' 
l
'. t) , I. ~Il lI11~t 1:\ g"lOl'llnltenL ,lLoi ll'lttH'j fu di 11-, .11 
lon l' Il 11!1 111·1 1')111; <, l l ; l II . l' 'lI"'" .:l ""Illlla ,.,11" Il l''''' l't' l"lllsUltl\t" ì· tah l't'I' 11\ 
e IItR I I ,I ,,~,I_, sII 1"'1'1111' ' I Il l I ' 

t 
.. t..! { Ql1l-' a I l' UI{)h. lH'1 qllult\ tlUlltl l'n di 'Hl'~'3r 

ti 'lne:,; o Ìt'lH.HI1PIlO nhl)ì'U .. .' . . . -' "l .. " 
'e' l . I ' 1\ \ I~!(\ l'I" o la \"!o'l'I11l'l\r'i ""l'h" per 11\ 1t'ltl1rR 
'.11\1:' Hl" g I alll'gllii ('. /I, r: 011'1'11'" n "I> tlttti '11l!'>Tli :1ltl'l "ll'111I'II!1 ,'lltl 
st 1'1 CI'ISCOI.lO Il ' ~, " , , l 1Il01'11Itt'utO e 1111" stallstl,':! dl'l Il'tltH'1 e dl'i Itbn. 
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Vario fu come negli anni passati il ceto dei lettori, ,lai professori di 
univer ità ai cittaùini colti, agli impiegati, agli studenti, allo scuole 
uperiori e secondaTie, for e con predominio di questi. Rari, anche n ella 

lettura erale, gli operai, il he i comprende quando si pen i che il 
materiale librario dell' Archiginnasio non è ada.tto ai gusti e a i bi ogni 
del popolo lavoratore, la quale constatazione ùeve vieppiù confortare il 
Municipio ad aprire lluella biblioteca popolare che, provvedendo, per mezzo 
di opportun scelte, ai bisogni e alla elevaz ione del popolo, riempia una 
lacuna che tutti i giorni più 'i fa sentire in questa città, 

L'allegato C ci mostra quali fmono le disciplin che pIU vennero 
tucliate e meglio attrassero l'atteuzione (lei lettori. Troviamo in ordine 

decrescente la letteratura italiana, le scienze giuri,lich sociali, le Belle 
Arti e 1'archeologia, le 'cienze matematiche e naturali, la letteratura 
greca e latina, le opere li storia bologne e, la storia e geografia e le 
letterature traniere; le quali discipline ebbero un mo\' imento di più di 
2000 opere ciascuna. Le discipline meno tudiate e ricercate furono la 
storia 'acra, le cienze mediche e le opere bibliografiche. Press' a IOCO 
uguale è la di'tribuzio11e nelle ore eral i, 11elle quali hfll1nO U11 certo 
sopravvento le .cienze mat€'matiche e naturali, le lett,erature gTecn e 
latina e le letterat\U'e straniere, T JUano criLti consultati furono 473 in 
luogo dei 407 del 1906; gl'au,le aUIl1Pnto si yerili'ù pure per le e,\jziuni 
rare: qUE:st'anno ne furouo richie~t '277 ,li fruute a 104 (lei lB06, 

Il nuovo l' golpmeuto Jler il \lI' stito ,lei lihri , che pOI·ta indubbie 
facilitazioni, secondo lo ~pirito lllocl,' rno (Ielle hiblioteche che dehbono 
essere po te in ,liretta comunicazione cun le famiglie, ha fatt sì che le 
opere prestate a domicilio siano aumt'lltuto cli nu ttlrzo; I ()3li furono le 
opere l'rest>Lte nel 1907 di fronlo ,t LO bL del 1906. 

n pnh\Jlico, limostran<losi sempre eOlllpost.O e ri ~pettoso, ha manife
Lato <l! compren<lere l' 'Llta fnnzione dEllht hi bliotpl'a >11 ha i II certo llIodo 

<lirettamente provata l' inJ:luenza henefie,t t,a elevat l'i ce clello tudio e 

della coltura. ., 
* * 

So bene, signor A 'ess l'ti, COlUe il nsnltato lU~l!lghiero ,lell'annO 
dec l'SO, he per obbligo ,l'urn.eio ~ con sUll,lisfnzione mia sono vE'unto 
esp nen,lo, devesi nell.t più parte a Lei che all' Ist.ituto djmost.rò il più 
"h-o iuteressamento, al capo ufficio av,'. '-'a\'. )IaseLti eh l't'I' og-ui gui",t 
lo s condò, all' operosa Commi 'sione dirpLtiva. ·hEl in ogui tempo fu lm'ga 
all'Istituto di savi consigli e f,wtrice di opportnni provyediment,i, alla 
Amll1illistrazion )IlllllciJ1l1le che giustall1enttl consitlerò l ' Arcltigiuu,\;;io 
come il monumento più alto tlella cnltul'tl holog-Jle~e: ed è appullto a h\li 
fattori cospicui ,l l 110rire ,li questo htltutO, a cui SOUlI leg-ato lla ~ì pro
f01\clo e rispetto. O alletto, he 'ento 1\ElIl' anima. l' obhlig-aziollt\, hl gntti-

tudine più schietta, 

1\ Bibliotecnrio 

ALDA'IO SORUF.LLI 

/I 
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ALLEGATO A 

Accreseimento della suppellettile libraria negli IUlIIi 1906-07 

Volumi .. 
\ tltampati l 

Acqnisl i) 
\ Manoscri tti 1\ 

Opusc.:oli . 

Codici . .. 

Documenti e autografi 

\ tllampati 
Volumi 

Opu coli 
Doni l ( Codici . .. t :llanoscritti l l Dorumenti e autugrafi. 

Deposito della. t:'ooietà. mE'~1i('n.. Volumi .. . 

Anno 1906 Anno 190i I DiIToreol6 

~I 1208 -)- 36 

1771 580 lI91 

92 115 -+- 23 

5813 8573 
-+- 2730 Il 

323 822 -!- 497 

1381 1632 -+- 251 

6 10 -+- 4 

131 Hl 8 

~1~33 125 

I lUlHB I 131,11 J -+- ~65~ 

ALLEGATO B 

Il 1l1l1U1l1'O (lei Illttorl IlI'gli anlll 1906-07 

Anno 1906 ~IJO _1907 \ ~6r6111e 

Periodo •• tivo (I) l in sala lli lettu1't\- 6952 6318 61j,[ 

a domici li o Ua2 167 + 135 

\ in ~alll. di leton,.a. 17225 1,S13 - )- (Wl 1/ 

~ ,liurni 
PerioJo invernale /" ùomioìlio .. 8119 1109 I -+- aGù Il 

sl"rali. .. 715!! G71U I 713 

112777 a~513 - 231 

p~riollo t~stivo . .. . . , 
9B Hn S 

Giorni l(1 aperturA. I diurno l'ìH 191 1+ 1;) 
hl. irlYt\rnnltl 

s~l'(\lc. H3 10i + 1l 

\ u.ti"a 75 76 - )-

M r " \ ,l,urn" 1111 Uh 

1= 
S 

et "' glùrnaiIem ( '"vornale . l sr'l'nle . $ 1 ns,;) 17 .:) 

gonernle ...... Il !! 115 
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ALLEGATO F 
Elcnco /lci donatori nel J 907 (*) 

Accademia degli Agiati, stampo pago 119. 
Accadem ia (R.) Lucchese di Scienze, 

lette" e ed ani , stampo pago 119. 
Acquaderni comm. Gio., tamp. pago 119. 
Amb"os ini AVV. Raimondo, stampo p. 119. 
Angelini Ugo, stampo pago 119. 
Allna li di GiuI'isprlldenza ( Direzione 

degli), stampo pag. 34. 
Arniani Achi ll e, st,tmp. pago 34. 
Bagnoli Fmllcesco, tamp. pag. 119, 120, 

183. 
Balzani prof. comm . Ugo, stampo pag.121. 
Biadego cav. dotto Giu eppe, tamp. 

pago 121, 216. 
Biagiu i can. prof. Roderico, stampo 

pago 121, 184. 
Biblioteca civica di Rovereto, ~tamp. 

pago 184. 
Biblioteca nazionale di R1u de Janeiro, 

stampo 121, 1S4,. 
Biblioteca Palatina di P a rma, stnmp. 

pag.217. 
Biblioteca IIniversitari .. di Cl\mbridge, 

stampo pago 18J. 
Biblioteca ulli versitarin di U pSRla, 

stampo pago 184. 
Bignami cav. Giuseppe, stampo pago 184. 
« Bollettino dell' ABsociazionA generale 

fra gli impiegati civ. di Bologna lI, 

~tamp. pago 12 1. 
Bongiovanni Amb l'og'io, stampo pago 217. 
Branrli dott. cav . B"I\nrlo, stampo 

pllg. 184 . 
BriCCOB Teodoro. stampo pag-o 121. 
Briz,o prof. cav. Edoardo, tamp. pRg. 34. 
BrOlVer (Crosby), stlllDp. pago 1~1. 
Oampllri dotto Antonin, stl\mp. pago 18J. 
Oa~$a di Rispa rmi o, ~tamp pago 3t, 12:3. 
Oav"lie"i Archivolti 'Iara, StR'"p. 

pago 34. 
'avall et.ti dotto Primo, "t:unp. pago :2 17. 
aviccbi prof. Filippo, stampo pRI\" 21 7. 

Uel'i ing. liill:ìeppe, ~tl1111p . pago. 217. 
hiave, Giovallni, "tamp. Pl\g. I ii , 217. 

Ohiurlo Dindo, stampo pag. lS1). 
Comitato Agl'ario di Bologna, stampo 

pago 218. 

Comitato Aldrovandiano,stamp. pag.185, 
186, 217. 

Oomitato per Bologna storico.artistica, 
stampo pago 122. 

Commissione Geodetica i tal. , stampo 
pago 34, 21tl. 

Comune cii Bologna, stampo pago 122. 
Com une di Milallo, tamp. pago 21 . 
Cri~polti ma,·ch. Filippo, stampo pag o 218. 
Dallolio comm. dotto Alberto, stampo 

pago 34.41, 122, 186; ms. 145. 
Damiani comm . G io. Maria, stampo 

pago 218. 
De Oobelli prof. Gio., stampo pago 41. 
De Ma llri Luigi , stampo pag. 186. 
Direzione di ,tnti tica dell ' Uruguny, 

stamp pag.2 18. 
Edrizzi MRnsueto, 8tamp. pago 41. 
Faccioli Elettra, stampo pago 122. 
FIlccioli prof. cav. Raffaele, stampo 

pago 4l. 
Favali AVV. Secolldo, stampo pago 218. 
Federzoni prof. cav. Giovauni , stampo 

pago 186 i mB. 143, 144. 
Fermi Stefano, stampo pa_' 123, 186. 
F l'l'ari prof. comm. Vi! "", stamn . 

pago 186. 
Ferr~rio ca\'. Luig i, stampo pago 123, 

186, 218. 
Fi"cher Gu tavo, edito J ena, stampo 

pltg. 4l. 
Frnnchilli av . Adolfo, ,tam p. pag. 123, 

1R6, 2 18; ms. 194. 
Frati CRV dntt. Ludovico, stam po pog. 41, 

123, :31S. 
Ga ll inetti don Felice, ~talUp . pago :31 . 
Giulillni alvatore, stampo pago 123. 
Trabi n"ki c"nte G iu"eppe, stampo 

pl\~. I :!4·2H, 1St;, 187. 
Gr€' ni e-l' A., Ahun p. pn~. 1~9. 
G rilli 1'1'01'. Alfredo, stampo pago I. ~ 
Gllt\landi 111. 0 Giuseppe Lui~i , e. 

l'al(. :!O!:l. 
G urri eri- orSR dotto Elis:\, stam po 

PII)!. 1:;, 129, 130. 
Gurri eri prof. Railaele, .tamp. pn~. 42, 

43, I ilO, 13 1, 187, 1 8, 219. 

(*) Lo pngin si l'ifl!l'isl\OnO alla sC'condu. allnntn "lell ' A rchigÙwa'ta"o. 



Reul'ik,;en G., stampo pUI(. 2 19. 
Rava S. E. cOlllm- pl'of. Luigi, stampo 

pl\g . 45, 143, 191, 223, 224. 
Ressel dotto A Hredo, stam p. png. 188. 
Riersemann Carlo, stampo pago 188. 
Jllcoli cav. prof. Ferdinando, stlltll p. 
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Notizie intol'no ad Antonio Montanari e ai manoscritti di lui 
che si conservano nella RiblioteC<\ Comunale dell 'Archiginnasio. 

I. 

Antonio Montanari , nato a Meldola di Romagna nel 1811. mori,a 
nella sua terra che tanto amava il 6 apri le del 189 . 

La vi ta e le ope1' sue fnrono rlottamente e con eleganza cl i fra e 
i !lustrate clal coute dotto Nerio L11vezzi nella commemorazione solenne 
che del i\l ontanari si fece alla R. Deputazione ,li storia patria per le [Il' -

vincie di Romagna, alcnni me ' i rlo1'o la morte (I) j e l'opera politica del 
Montanari trovò uu fedele espositore in Paolo Iastri il quale, giovandosi 
dell 'Archivio Melliolese e pecialmente ,Ielle carte e ,legli scritti che con
servan i presso la vedova ,l 11' illu tre uomo, potè portare nuova e inte
l'es 'ante luce per la parte cospicua 'he il Montanari ebbe nella storia ùei 
ti 'tini ,l' Italia ,hL! 1817 al 1860 (' ) . Non \' glio perciò ripetere qui quanto 
egregiamente il stato ,letto altrove j darò solamente qualche cenno che 
elTa ,li introduzione e lli c mmento alla disc reta raccolta che dei mss. Ili 

lui po<siede la Bibliotec,t comunal e dell'Arc higinnasio e riporterò qualche 
l ttera che de l Montanari faccia vedere alcun lato meno noto lli op l'a ci,ile, 
e ,lei l' importanza de l cal'teggio che di lui po sediamo sia saggio eloquente. 

Vestito ,la l'l' te, non perch è avesse intenzioue di percorrere la car
riera ecele ia tica, ma }leI' fruire di non o Ciual beneficio, v nne il Mon
tanari ... ncor giovane a Bol gua, per att nllere 'lgli tmli in questa Uni
versitÀ, nella Ciualll ebbe a ma stro venerato e ad e empio perspicuo il 
filosofo e letterato Paolo 'osta. a ot1lpagno amati~ imo 1\[arco lIIin
ghetti. Laureato~i , si di ,le tutto agli s tudi <1e lh~ storia, della filo ofia e 
dell'economia politica, e delle sue ricerche ed elucubrazioni fUrOlll) 'plen
di,lo fruLto i R(I!liollllllJelcii sopn. la cicillà n",i q uali (li 'con dell' elemento 
economll'o, llel bello, delle arti , Ilelle sci"'lIze, delht morale, dell ' elemento 

soci,tle e ,Iella r e ligi oll e. 
ì\1>t, m .. ntre a t"li 8tu,li sey!!ri e "d altri simi li che vennel'O a mano 

a lllano pubblicati, e c he non mi fermo ad elencare, attemleva con alllore 
il i\lont>tlHtl'i , non t.ra~curò quaut0 s i atteueva a lla vita pubhlica e al 
giornali"mo. Sin llal 1810 col1>lhorò, iusi€lme cui lIIinghetti, al Fel~i>,,'o , 
giornale €lbtluma\lttl'io ehe ~i l'ubblicRnt in Bologna e che, inno'-'uo ' tutto 
mo,lesto da prillla, tliventò ["tutore delle ille neo-guelfe, quaJ1<lo il 1- di 
marzo del lt117 il ('a\'llin all' llizzi, segretal'lo lli t-lbtto, COJlces~e l'on un 
f'llitto quelht che egli chiallm " Oll t"\tl lilterti~ di scrivere n' \l principio 

li) 11 dis(',o L'~O ò pubblicato negli .Aui (! .l[ellwI'ir delln TI. Del'utnzion e di !:'torio. 1'1\

tl'ia l'P\' le 1l1'~wln("i e <Ii H.OI1ln.gnR., H, lIl, "l'l. ~Irr. p. 15!) e ""~gg 
l'!) 11 11'\.\'01'0 llel l\I"s'rltl è pubblioat.o n.ell(\.. R ùm(lgnn , 1\.. 111: f(t.~L·. VI-YUl ( l~si J l ~JOG). 


